
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO            (Sa l 47,10-11) 

Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mez-

zo al tuo tempio. Come il tuo nome, o Dio, così 

la tua lode si estende ai confini della terra; di 

giustizia è piena la tua destra.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Apriamo il nostro cuore al pentimento per 

vivere in noi la beatitudine dell'umiltà e della 

piccolezza a cui ci invita Gesù. Riconoscendo il 

nostro peccato, chiediamo a Dio perdono, per 

poterlo ricevere nell’Eucaristia. 

 

(Breve pausa di silenzio) 

C - Signore, se non ti riconosciamo quando ti 

manifesti nella nostra vita, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, se non ti siamo grati  per le meravi-

glie del tuo amore, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, se siamo arroganti nei confronti  

degli altri, abbi  pietà di noi.  A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

RITI DI INTRODUZIONE  

MITI E UMILI DI CUORE SULLE ORME DI GESÙ CRISTO 

CRISTO è il maestro umile e mite di cuore, che dobbiamo imitare! Umiltà 

e mitezza non facilmente reperibili in un mondo, il nostro, dove il più 

forte impone la sua legge. Eppure è necessario che noi cristiani, che vo-

gliamo camminare sulle orme di Cristo, ci sforziamo di praticare l’umiltà 

e la dolcezza che vediamo risplendere in lui. Il profeta Zaccaria (I Lettu-

ra) invita Gerusalemme alla gioia: il re-messia arriverà e stabilirà un re-

gno di pace e di giustizia, che si estenderà a tutte le nazioni. San Paolo (II 

Lettura) sottolinea l’opposizione che esiste tra le tendenze cattive che 

portiamo in noi e lo sforzo di sottrarci al loro giogo per modellarci su 

Cristo, vivere come lui e in lui, adorando il Padre e servendo appassiona-

tamente il prossimo. Gesù benedice e ringrazia il Padre (Vangelo) perché 

ha scelto di rivelare ai piccoli e agli umili i segreti del suo cuore, mentre 

li ha tenuti nascosti ai sapienti e agli intelligenti. L’umiltà del cuore è la 

virtù indispensabile e fondamentale per costruire un rapporto sincero, 

amorevole, gioioso con il Padre. Di qui l’insistenza di Gesù: «Prendete il 

mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuo-

re».                                                                            Domenico Brandolino, ssp  
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«Ti rendo lode, o Padre, Signore 

del cielo e della terra, perché hai 

nascosto queste cose ai sapienti e 

ai dotti e le hai rivelate ai piccoli».  



accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio 

hai risollevato l'umanità della sua caduta, do-

naci una rinnovata gioia pasquale, perché, libe-

ri dall'oppressione della colpa, partecipiamo 

alla felicità eterna. Per il nostro Signore...  

A - Amen  
 

oppure: 

C - O Dio, che ti riveli ai piccoli e doni ai miti 

l'eredità del tuo regno, rendici poveri, liberi ed 

esultanti, a imitazione del Cristo tuo Figlio, per 

portare con lui il giogo soave della croce e an-

nunziare agli uomini la gioia che viene da te. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

A - Amen  

  (seduti) 
 

 
Prima Lettura                                        (Zc 9,9-10)  

Ecco, a te viene il tuo re umile. 
 

Dal libro del profeta Zaccarìa 
Così dice il Signore: «Esulta grandemente,            

figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! 

Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorio-

so, umile, cavalca un asino, un puledro figlio 

d’asina. 

Farà sparire il carro da guerra da Èfraim e il 

cavallo da Gerusalemme, 

l’arco di guerra sarà spezzato, annuncerà la pa-

ce alle nazioni, il suo dominio sarà da mare a 

mare e dal Fiume fino ai confini della terra». 

Parola di Dio.           A-Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 144(145) 

R/.  Benedirò il tuo nome per sempre,  

Signore. 

O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il tuo 

nome in eterno e per sempre. Ti voglio benedi-

re ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e 

per sempre. R/. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’i-

ra e grande nell’amore. Buono è il Signore ver-

so tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le 

creature. R/. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti bene-

dicano i tuoi fedeli. Dicano la gloria del tuo re-

gno e parlino della tua potenza. R/. 
 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole e buo-

no in tutte le sue opere.  

Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza 

chiunque è caduto. R/. 

 

 

Seconda Lettura                             (Rm 8,9.11-13) 

Se mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, 

vivrete. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, voi non siete sotto il dominio della car-

ne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spiri-

to di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo 

Spirito di Cristo, non gli appartiene.  

E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù 

dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato 

Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri cor-

pi mortali per mezzo del suo Spirito che abita 

in voi. 

Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non 

verso la carne, per vivere secondo i desideri 

carnali, perché, se vivete secondo la carne, mo-

rirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate mori-

re le opere del corpo, vivrete. Parola di Dio. 

A-Rendiamo grazie a Dio 

 

CANTO AL VANGELO                  (Cf Mt 11,25) 

R. Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 

terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del 

Regno.  

R. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 Vangelo                                              (Mt 11,25-30)  

Io sono mite e umile di cuore. 

 

          Dal vangelo secondo Matteo 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Pa-

dre, Signore del cielo e della terra, perché hai 

nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le 

hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così 

hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato 

dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il 

Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Pa-

dre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vor-

rà rivelarlo. 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppres-

si, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo 

sopra di voi e imparate da me, che sono mite e 

umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra 

vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso 

leggero». Parola del Signore.  

          A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da  

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra co-

mune preghiera a Dio Padre, perché ci faccia 

veri discepoli e testimoni di Cristo, suo Figlio.  

 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Dio nostra speranza, ascoltaci 
 

1. Per la Chiesa, pellegrina nel mondo: perché 

con la sua coerente testimonianza sia lievito 

che fermenta la massa, preghiamo. 

 

2. Per quanti soffrono a causa della violenza e 

dell’oppressione: perché sia loro riconosciuto il 

diritto a costruire il futuro secondo il piano di 

Dio, preghiamo. 

 

3. Per quanti soffrono scandalo a motivo della 

nostra incoerenza: perché con la nostra conver-

sione riacquistino fiducia nella potenza del 

Vangelo, preghiamo. 

 

4. Per noi qui presenti: perché comprendiamo 

ciò che Dio vuole da noi e lo compiamo con fe-

deltà e rettitudine, preghiamo.  

 

Intenzioni della comunità locale. 

 

C -  O Dio, che ami la giustizia, rialza con la tua 

mano quanti giacciono ancora nei loro peccati. 

Fa’ che riprendano vita e continuino a sperare. 

Per Cristo nostro Signore .                    A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Ci purifichi, Signore, quest'offerta che con-

sacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in 

giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cri-

sto tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei 

secoli.                                                       A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  



PREFAZIO del Tempo Ordinario IV:  

La Storia della Salvezza. 

E’ veramente cosa buona e giusta, proclamare 

le tue grandi opere e renderti grazie a nome di 

tutti gli uomini, Dio onnipotente ed eterno, 

per Cristo nostro Signore. 

Egli, nascendo da Maria Vergine, ha inaugura-

to i tempi nuovi; soffrendo la passione, ha di-

strutto i nostri peccati; risorgendo dai morti,  ci 

ha aperto il passaggio alla vita eterna; salendo 

a te, Padre, ci ha preparato un posto nel tuo 

regno. 

Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli 

e ai santi, cantiamo senza fine l’inno della tua 

lode:  Santo, Santo, Santo il Signore… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Mt 11,28) 

“Venite a me, voi tutti che siete affaticati e op-

pressi: io vi ristorerò”, dice il Signore.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti 

con i doni della tua carità senza limiti, fa' che 

godiamo i benefici della salvezza e viviamo 

sempre in rendimento di grazie. Per Cristo no-

stro Signore.                                            A - Amen 

 

 

Breve Commento al Vangelo 

(a cura di Mons. Costantino Di Bruno  

tratto dal periodico del Movimento Apostolico) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

IL MIO PESO È LEGGERO (Mt 11, 25-30) 
 

Possiamo osservare la Legge di Gesù Signore o 

essa è talmente gravosa da non potersi vivere? 

Il Divin Maestro lo dichiara con chiarezza infi-

nita: “Il mio giogo è dolce e il mio peso legge-

ro”. Questa parola è talmente vera da non ave-

re bisogno di alcuna spiegazione. È sufficiente 

pensare quanto pesante sia il giogo del vizio: 

droga, alcool, sesso, macchinette mangiasoldi, 

gioco d’azzardo, fumo! Ogni vizio che l’uomo 

si pone sul collo, lo divora nel corpo e nell’ani-

ma, gli fa consumare il suo patrimonio, lo ucci-

de nella stessa salute fisica. Il peso sociale dei 

vizi sta divenendo insostenibile. Un’intera eco-

nomia è divorata dal vizio dei suoi abitanti. In-

vece una sola virtù vissuta con amore crea pa-

ce, serenità, dona salute, libera da molteplici 

mali, dona splendore al corpo, serenità allo spi-

rito, crea comunione e solidarietà. La legge di 

Gesù è per l’uomo nuovo, per chi ogni giorno 

si lascia rinnovare nel suo Santo Spirito. L’uo-

mo vecchio, che rimane nella sua carne di pec-

cato, odia la legge dello Spirito e necessaria-

mente subirà la legge del peccato, sarà schiavo 

di essa. 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Luglio 2014 
 

Lunedì 7:  ore 17.00 a S. Janni Incontro 

del Movimento Apostolico 
 
 

Mercoledì 9: ore 18.30 Cava S. Rosario a 

seguire ore 19.00 S. Messa 
 
 

Venerdì 11: ore 9.000 S. Janni S. Messa 
 

Sabato 12: ore 17.00 ad Alli S. Messa;  

                   ore 18.30 a S. Janni S. Messa  

 

Domenica 13: ore 9.00 a Cava S. Messa;       

                         ore 10.30 a S. Janni S. Messa 
 

Confessioni e S. Rosario   

prima delle Sante Messe 


